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Agente della GdF con taglio di capelli alla "skinhead" (sulla legittimità o meno della sanzione
disciplinare irrogata ad un agente della Guardia di Finanza in ragione del taglio di capelli alla "skinhead",
che si ispirava a quello ammesso nel corpo dei Marines USA).

CONSIGLIO DI STATO SEZ. IV - sentenza 7 aprile 2014, n. 1609 - Pres. ff. Branca, Est. Potenza -
Ministero dell'Economia e delle Finanze, Comando Generale della Guardia di Finanza ed altro (Avv. Stato
Neri) c. Leone (Avv. De Vivo) - (annulla T.A.R. Campania - Salerno, Sez. I, n. 12796/2010).

Militare e militarizzato - Sanzioni disciplinari - Sanzione disciplinare della consegna semplice -
Nei confronti di un militare (nella specie agente della GdF) in ragione di taglio di capelli alla
"skinhead", ritenuto in contrasto con i doveri di decoro - Legittimità.

E’ legittima, non essendo irragionevole o sproporzionata, la sanzione disciplinare della
consegna semplice, irrogata ad un militare della Guardia di Finanza in ragione di taglio di
capelli alla "skinhead", ritenuto in contrasto con i doveri di decoro sanciti dal regolamento
militare (d.p.r. n. 545/1986, vigente all’epoca dei fatti e poi sostituito dal decreto n. 66 del
2010). E’ infatti caratteristica di tutte le sanzioni di "corpo" la ampia gamma delle infrazioni ad
essa correlabili e la loro non corrispondenza a comportamenti dettagliatamente tipizzati dalle
norme, ma che cionondimeno radicano la propria legittimità nel generale dovere di osservanza
dei doveri previsti dal regolamento. Tale connotazione apre perciò un ampio spazio di
valutazione riservato all’Amministrazione militare, in particolare in merito ai concetti di
decoro e dignità dell’aspetto e del comportamento esteriori (1).

----------------------------------------------
(1) Ha osservato in particolare la sentenza in rassegna che non poteva giovare all’appellato il richiamo al
corpo dei "marines" USA ed al fatto che alcune fogge non sono incompatibili col decoro ma tipiche; in quei
casi, infatti, l’aspetto esteriore non usuale per un militare trova fondamento o in compiti operativi
particolari o in immagini caratterizzanti storicamente il corpo di appartenenza, risultando perciò tollerate
se non autorizzate da prassi o disposizioni interne al medesimo.

 

----------------------------------------------

Estremi di pubblicazione: http://www.lexitalia.it/p/14/cds_2014-04-07-3.htm

Legislazione: DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2010, n. 66 (in G.U. n. 106 dell’8 maggio 2010 - Suppl.
Ord. n. 84 - in vigore dal 9 ottobre 2010) - Codice dell'ordinamento militare. (10G0089)
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